
:S:: ; ; Oggi l'ultimo numero del quotidiano Le ragioni della crisi sono 
>; poi la sospensione dell'uscita economiche, ma il direttore 

Il vicedirettore: «Spero di tornare dell'ex organo del defunto Pcus 
in edicola in tempi ragionevoli» non esclude motivazioni politiche 

E ora chiude la Pravda 
Addio anche alla «Pravda»? ,È probabile, dopo l'an
nuncio della sospensione delle pubblicazioni per 
ragioni finanziarie (quindici milioni di rubli, il debi
to con la casa editrice). Stamane l'ultimo numero. 
Ma Ghennadi Seleznev. direttore dell'ex «organo del 
Comitato centrale del Pcus», ha promesso: «Non sa
rà il nostro funerale». Non saranno più in edicola 
nemmeno «Sovetskaja Rossija» e «Rabociaja Tribu
na». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. • Ottant'anni li 
avrebbe compiuti il 5 maggio. ' 
Ma la «Pravda». forse, non li fé- ," 
sloggerà. Se ne va anche l'ulti- | 
ma bandiera, il giornale che è .' 
stato la storia dell'Urss, la sto
ria del Pcus, se vogliamo an- , 
che un po' la storia di tutti nel 
mondo? Quello che uscirà sta
mane a Mosca, in edizione ri- • 
dotta, potrebbe essere l'ultimo 
numero del giornale «fondato : 

il 5 maggio del 1912 da Vladi
mir Ilich Lenin». Strangolato 
dai debiti, l'ex organo del Co
mitato centrale del Pcus e co
stretto a chiudere «tempora
neamente» le pubblicazioni 
perchè la casa editrice «Pressa» 
non intendo più far credito al 
collettivo redazionale che de
ve già qualcosa come quindici 
milioni di rubli. La «Pravda» ha 
resistito.sette mesi di più del . 
partito, sciolto da un decreto , 
di KlLsin subito dopo il golpe di i 
agosto o bandito <lalla Russia '• 
nello scorso novembre. Il gior- ; 
naie ha vìssuto questo periodo ' 
con grandi difficoltà anche ' 
poiché- non e stato piacevole . 
trasformarsi, in modo tanto ', 
scioccante»e1 in,.«m. lasso .di 
tempo così breve, da espres- ' 
sione del potere a foglio di.op-
posizione. Una dura opposi
zione contro II governo di Ell-
sin esercitata in condominio ' 
con altri giornali «ex», quali 
«Sovetkala Rossija» e «Vita ru
rale» -.tutti a corto di soldi - e 
con giornali nuovi, quali la 
•Nczavisimaja Gazcta-, dal pi- . 
glio moderno e con grandi 
mezzi; • •••<•'• " •••••:•••- • -..:. • • .'• 

Nell'immenso palazzo di 
«ulitza Pravdy» ~ scomparirà 

: anche il nome della strada? -
. tirava da tempo aria di smobili

tazione. Una volta svanito nel 
nulla il Pcus, la redazione ave
va provveduto a cambiare il di-

. rettore Ivan Frolov, già consi
gliere di Gorbaciov, sorpreso 

• in Germania dai rivolgimenti 
' interni, e a poco a poco aveva 

dovuto ritirarsi su tre piani e 
1 mezzo dei dodici occupati si-
. no ad agosto. L'amministrazio

ne del giornale, d'un colpo, 
aveva dovuto pagare le rate 
dell'aflitto per gli uffici di cui 
era proprietaria da decenni, 
poi trovare i soldi per gli sti
pendi dei circa 360 dipenden
ti, tra giornalisti e impiegati; in
fine bussare a tutte le porte per 

, procurarsi la carta, supplizio 
permanente, in verità, di tutti i 

• giornali. • ••< . •••-\. • ••",,-. 
La situazione e precipitata 

' dall'inizio di marzo quando la 
; «Pravda» ha annunciato di es

ser costretta ad uscire soltanto 
', nei giorni pari della settimana, 

proprio per la difficoltà a rcpe-
'. rire la carta. Inline, la decisio-
. ne di. sospendere le pubblica

zioni. «Ma non sarà il nostro fu-
: nerale». ha detto, ieri Ghcnnad i 
. Seleznev, il primo dei quattro 

vicedirettori sotto lagcstione di 
Frolov; Seleznev 0 sicuro di un 

' ritorno In edicola e agli abbo-
: nati (un milione e 385 mila co

pie, la tiratura dell'ultimo nu-
. mero uscito giovedì scorso) in 
. un tempo ragionevole. Selez

nev parla di una «pausa» nelle 
pubblicazioni e sembra ottimi-

Da Lenin ad oggi: storia dell'organo 
di partito più studiato del mondo 

Una Verità 

insovie 
JOLANDA BUFALINI 

• • «Il ruolo del giornale non 
si limita alla sola diffusione 
delle idee, alla sola educazio
ne ;x>litica...Il giornale non 6 
soltanto un propagandista 
collettivo e un agitatore collet
tivo, raa'eJ anche un organiz
zatore collettivo». Ecco, nella 
retorica pcdagogico-politica 
di Lenin, il succo delle finalità 
e del programma della Prav
da. che chiude oggi la sua lun
ga ma non gloriosa vita. Che 
cosa scompare, un pezzo di 
storia del giornalismo, una 
parte della cultura del nastro 
secolo? Credasi possa rispon^ 
dcre a questa domanda, con 
sicurezza, no. La Pravda, infat
ti, e sempre stata organo, stru
mento della battaglia politica 
dei comunisti sovietici, secon
do il programma espresso da 
l.enin. e solo incidentalmente 
e parzialmente informazione, 
o sede di dibattito delle idee, 
nei momenti in cui il Pcus ha 
ritenuto che dibattere fosse le
gittimo. Organo, strumento di 
un cervello che era altrove, si
no al paralizzato silenzio del 
quotidiano ufficiale del Pcus 
di fronte ai sequestro a Foros 
di Mikhail Gorbaciov. Senza il 
segretario generale, allo sban
do il partito, allo sbando il 
giornale di cui quei giorni se
gnano la morte cerebrale. 
,La Pravda non. si leggeva, si 
spiava. Costringeva all'eserci
zio della doppia lettura. La 
prima era quella superficiale, 
definita dai termini «educato

li direttore della «Pravda», 
tuttavia, sostiene che non c'è 
soltanto una ragione finanzia
ria alla base della sospensione 
della pubblicazione: «Perché -
ha detto Seleznev - ci impedi
scono di stampare quando tut
ti sanno che abbiamo ottenuto 
un credito ; bancario? Forse : 

non vogliono che ci occupia
mo degli avvenimenti del 17: 
marzo...». Seleznev si riferisce ; 
alla manilestazione di martedì [ 
prossimo indetta a Mosca dai ; 
dirigenti :, ~ dcll'«Opposizione 
Unita» in sostegno della convo
cazione del congresso dei de
putali dell'Urss e che la «Prav
da» ha fortemente sostenuto. 
Ce, dunque, un movente poli
tico dietro i problemi finanzia
ri? «Penso - ha aggiunto Selez
nev - che ci sia anche questo. 
Ma Eltsin non dovrebbe essere 
contento dell'operato dei sui 
collaboratori - i quali >. hanno 
messo sotto i piedi il suo de
creto di aiuto alla stampa. Noi, 
che ci ripromettiamo di toma-
re presto, non definiremo mai 
come «rosso-fascisti» i veterani 
che hanno combattuto al fron
te e che oggi scendono in piaz
za contro gli esperimenti alfa-
matori del governo». ;• • ,'.: :'. • 

sta nonostante i volti preoccu
pati, e. malinconici, dei redat
tori clic sentono, invece, ap
prossimarsi il giorno : della 
chiusura definitiva. E come lo
ro e pessimista anche il vicedi
rettore Alexander llyin. Ha det
to: «Per primo ha linito di esi
stere il partito, dopo ha cessa
to l'Urss e adesso non c'è più ' 
la Pravda». llyin vede altri gior- " 
nali accomunati nello stesso 
destino: «Siamo i primi a so
spendere l'uscita ma non sare
mo gli ultimi». ••-• ••.•••• '-"-

Il presidente della casa edi
trice, Viaceslav Lcontiev, ha 

confermato che la tipografia 
non stamperà più nò «Sovels-
kaja Rossija» ne- «Rabociaja Tri
buna». E la ragione 6 sempre la 
stessa: i! mancato pagamento 
delle spese di stampa. «I soldi 
degli abbonamenti - ha detto 
lcontiev - hanno coperto sol
tanto due mesi e mezzo di 
pubblicazioni e anche noi ab
biamo il problema di come pa
gare i dipendenti». Stessa sorte 

rischia anche la «KomsomoK-
kaja Pravda». che e cliente del 
medesimo impianto, ma il 
giornale, che ha ancora un'au
tonomia di dodici numeri, ' 
conta di trovare uno sponsor 
in grado di tirarlo fuori dai guai 
(sulle sue colonne ogni mese 
compare una rubrica di Gor
baciov) , - . . . • : 

In alto, Lenin mentre legge la Pravda 
Qui sotto, una storica immagine della riunione 

di redazione del giornale con Lenin nel 1917 

re politico, propagandista col
lettivo». Ecco, allora, le mungi
trici dei kolkhos, la costruzio
ne della Barn (la grande via 
ferrata transiberiana) e, (in 
altri tempi) l'elettrificazione 
del paese del soviet. Le con
quiste del socialismo veniva
no portate a conoscenza del
l'immenso paese, la propa
ganda portava con sé. nei pri
mi anni del potere dei soviet, 
un massiccio programma di 
alfabetizzazione, indispensa
bile perché le idee rivoluzio
narie potessero radicarsi. La 
seconda lettura era per i qua
dri del partito e per quella par- . 
ticolare razza di studiosi svi
luppatasi, in 75 anni, in tutto il 
mondo: i sovietologi. Dal 1917 
al 1991 la storia delia Pravda è 
racchiusa essenzialmente in 
ciò, la decifrazione di quello 
che vogliono, intendono (are i 
vertici del partito comunista 
russo. Fondato a Pietroburgo 
nel 1912, la prima serie del 
giornale ha vita breve, viene 
infatti chiusa, come tutte le al
tre testate antigovemative allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Riprende le pubbli
cazioni nel 1917, pochi giorni 
prima dell'arrivo di Vladimir 
Ilich Lenin a Pietrogrado. Su
bito diviene sede e mezzo del
la discussione sulla prospetti
va • rivoluzionaria. Kamenev 
aveva scritto pochi giorni pri
ma dell'arrivo di Lenin un arti
colo di sostanziale appoggio 
al governo provvisorio sulla 

questione della difesa nazio
nale, della continuazione del
la guerra. È una posizione che 
rispecchia la convinzione dif
fusa che la rivoluzione russa e 
e non può non essere borghe
se. Lenin, nella incredulità ge
nerale, appena giunto, capo
volge la linea elei bolscevichi. 
Ui rivoluzione, sostiene il ca
po rivoluzionario, nelle cele
bri tesi d'aprile, «È al suo se

condo stadio, che farà passa
re il potere nelle mani del pro
letariato e degli strati poveri 
della popolazione». La Pravda 
pubblica il 7 aprile le tesi con 
il titolo / compiti del proletaria
to netta rivoluzione attuale, I la 
avvio quella lotta che porterà 
alla rivoluzione d'ottobre (o 
al putsch, secondo quanto ri
tengono una parte degli stori
ci russi oggi). 

Specchio della storia tragi
ca della costruzione del socia
lismo in un solo paese, la Prav
da pubblica un altro celebre 
articolo nel 1930. Questa volta 
l'autore e- Stalin, divenuto la 
Guida dei popoli dell'Urss. Il. 
titolo è Vertigine dei successi, 
segna un'inspiegata , resipi
scenza nella campagna per la 
collettivizzazione forzata. • 
Ma la repressione dei conladi

ni medi riprenderà con forza 
poco dopo. 

CO un altro capitolo, parti- • 
colarmcnte vergognoso, per 
le pagine della Pravda. È il ca
pitolo delle condanne, con
danne di intellettuali e di av
versari politici, anatemi pro
nunciati contro Bukharin e 
Trotskij, contro Solzhenitsin e 
Sakharov prima delle farse nei 
tribunali, degli emissari con 

piccone, dell'esilio e del con
fino. Anatemi che toccano, 
ormai meno efficaci, anche il 
Pei nella sua storia recente, 
come nel 1981 -quando la '• 
Pravda condanna la presa di \ 
posizione dei comunisti italia- \ 
ni sull'imposizione dello stato • 
d'assedio in Polonia. ••-:,•••*;' , i 

Si chiude con oggi una te
stata storica che non ha mai , 
tentalo la strada per sopravvi
vere agli scopi originari per f; 
cui era stata creala. CO da '-: 
chiedersi se, morto il simbolo .' 
di un giornalismo che preten- :'. 
deva di propagare la Verità, t; 
sia per sempre finito anche il • 
vizio di chi ha il potere in Rus
sia di piegare fatti e modi di ; 
pensare alla propria verità, v 
Raccontano nella redazione : 
della Nczavisimaja Gazcta (il 
giornale più vivace e indipen- ; 
dente che sia nato negli ultimi • 
anni), che il direttore Tretja-
kov ha ricevuto dal Cremlino • 
una telelonata. Si protestava • 
in alto loco per l'intervista a 
un dirigente .ucraino ; nella ; 
quale era espresso il timore di •• 
una politica aggressiva . da ;' 
parte della Russia, della possi- • 
bilità del primo colpo nuclea- ; 
re. La telefonata, si dice, era '; 
un avvertimento al quale non : 
sarebbe seguito un secondo 
avviso, poiché si era in pre
senza della violazione di inte
ressi nazionali. '••- ' •-*«'..jv,; ;-

Si (inanziano, in Russia, so
lo o quasi, le testate governati
ve, mentre il prezzo della car
ta ò monopolistico e control
lato dal governo. Si é messa .' 
una pietra sopra ai progetti di :, 
un'agenzia di notizie a baso ; 
societaria, ristatalizzando -la • 
ltar-Tass. Purtroppo la storia : 
della Pravda sembra aver fatto 
tradizione, almeno fra i poten- , 
ti abituati a concepire l'infor
mazione, slorica o giornalisti
ca, come strumento di lotta : 
politica. Ci sono, certo, le con
trotendenze nate in questi an
ni con le testate indipendenti. 
Ma non e detto che ce la fac
ciano, in un mercato ancora 
fortemente condizionato dal 
controllo dall'alto. 

b mancala la carissima 

SIMONA VAIS 
Naia a Tunisi il 24/12/191W. sili da 
giovanissima partecipo al movimcn- . 
lo socialista, prima, e poi militò nel 
Partito comunista, svolgendo attivi- . 
ta nella Resistenza e subendo una 
c o n d a n n a al carcere. Liberala 
quando Ria i nazisti erano alle por
le della prigione, vissi? in clandesti
nità la nascita di una figlia. Do]X> la 
Ulcerazione, partecipo subilo come 
dirigente di primo piano, alle lotte 
del movimento democratico e per 
l'emancipazione delle donne. A Ro
ma, svolse attività di dirigente nel 
movimento giovanile comunista, 
prima, e poi all'Udì. A Torino, dopo 
il 18-IK lu eletta alla se«releria del ; 
Ivi. Diresse l.'Udi di Torino. Succes- ' 
straniente ritornata a Roma nel 
i;>54. dopo un periodo di attività al
l'Udì nazionale si dedicò all'inse
gnamento del Irancese alla scuola 
interpreti, dove animò l'azione sin
dacale dei docenti. Nel conlempo. • 
per alcuni anni, ricopri con molto 
impegno la carica di Segretaria del- ; 
la Sezione comunista di Monetcvcr-
de Vecchio. 1 compagni del Pds di ' 
Montcverde Vecchio si stringono 
tutti con alletto intorno ai lamiliari. 
Roma, M marzo 1992 • .B 

Lucio e Cinzia Bardelli piangono la 
scomparsa di 

•V SIMONA -' ':•••:•„... 
Nel ricordo dì un NOIT.NO gentile e di 
una parola cordiale si stringono con 
affetto a Marco Vai.s e ai figli. 
Roma, M marzo 1D'J2 

Nadia Spano, con le figlie Paola, . 
Chiara e Francesca e il nipote Va- ,( 
sco, profondamente addolorati 
piangono assieme a Marco e ai figli 
la scomparsa di 

SIMONA VAIS 
che lascia nel loro cuore un grande 
vuoto nel ricordo dì tutta una vita 
trascorsa insieme nell'impegno e 
cementala da una prolonda e affet
tuosa amicizia. , , . . • . 
Roma. M marzo 1992 '. • 

A tre anni dalla morte dì • 

GUIDO VAN0N1 
Daniele, Oscar, Stefania con Gianni
na lo ricordano con immutato affet
to. Sottoscrivono per l'Unita, 
Brescia. 1-1 marzo 1992 . . . 

È deceduta la compagna 

NEUAMICHITELU 
I compagni della Sezione Moranino 
sono vicini ai familiari tutti in que
sto triste momento. 
Roma, M marzo 1992 ? • 

Ti u b i a m o visto infaticabile 
a'sponsnbile della CRÌI, fermamen
te convinto delle tue idee. Ci man
cherà la tua integrità, In tua tensio
ne ideale, la tua onestà. Ci n\anche-
ranno il sorriso e l'amicizia eli 

EDO DEL SANTO 

I colleglli della Questura di Napoli 
Napoli, M marzo 1992 

lv mancati) il compagno 

FRANCO VALENTINO 

valoroso antifascista, perseguitato 
pohlicu, membro del Direttivo na
zionale Anppia, Lo ricordano con 
affetto i compagni e gli amici, che 
esprimono alla famìglia U* più senti
le condoglianze e in sua memoria 
sottoscrivono per l'UnitA. Funerali ' 
oggi H marzo alle ore H, partendo 
dall'abitazione in via Passalacqua 

Torino, M marzo 1992.';'- *•'-, 

Apprendiamo con profondo dolore 
la morte cosi prematura e ingiusta 
dell'amico e compagno 

MARIO AMORESE 

Coraggio, IJuba. 1 Brambilla, Sere
na Martelli. Anna Beltrame. 
Milano. M marzo 1992 , 

Daniele e Gloria ricorderanno per 
sempre il sorriso e la voglio di vive
re de! loro caro amkro > 

MARIO AMORESE 
A Liuba. Jodie e Marvin un forte ab
braccio. ' . ' • -. 
Milano, 11 marzo I992 V ' ' : ' -

' Coti infinita tristezza gli amici del 
carissimo - . . - - . 

MARIO AMORESE 

si .stringono con alletto a Liuba, Jo- ' 
die e Marvin. Riccardo. Simona. An-

- tonio, Elena. Marco, Gloria. Enrico. * 
Mimmo. Silvia. Consolata. Stelano. J' 
Tiziano. Marco, Lucia, laia, Giaco- ' 
mo. Sergio. Mico. -~- „- . ..<.*•/ 
Milano, M marzo 1992 • -... - ...; 

L'unita di base Anselmo Moniolian- • 
nuncia la scomparsa del compa- . 

gno •,. •• . . i i ' i „;JC^4-;£,.V.'.;. • .„ ~« 

MARIO FUSI s 
Milano. 14 marzo 1992 :." ; ' ' 

ASSOCIAZIONE PER LA RICERCA -
SULLE LESIONI DEL MIDOLLO SPINALE 

Solo la ricerca può sconfiggere 
laPARAPLEGIA 

eia TETRAPLEGIAda trauma 
e restituire ad una vita normale 

centinaia di persone 
costrette alla sedia a rotelle. 

Tutti possiamo fare qualcosa. 
Non rimaniamo indifferenti. 

Banco di Sicilia - Brescia'- c/c 0400 / 410 / 909015 , 
Credito Agrario Bresciano c/c 14000 -.-•' •> 

sede operativa ' 
ISTITUTO DELFO., 

Via Creta 26-25124 Brescia ' " 
Tel. 030/221710-Fax. 030/225376 ,-' • \ 

La Direzione pubblicità de l'Unità 
si è trasferita con UP •••• 

nuova concessionaria di pubblicità editore 
a Largo Fontanella Borghese 84, Roma. ;;": 

/ numeri di telefono sono i seguenti:• '' 
0616871252 - 6871308 • 6871309 - 6869346 

6869549 - 6833365 -• 

LUNEDÌ 16 MARZO 1992 - ORE 14.30 i 
Circolo della Stampa - Corso Venezia 16 - Milano ;' 

PUBBLICITÀ E SISTEMA -
DEI MEDIA - Il caso italiano 

introduce ; 
Vincenzo Vita 

ne discutono 
Roberto Barzantl. Franco Bassanlnl, 
Antonio Bernardi, Fabrizio BeirlnL 

Massimo Bordini. Gloria Buffo, Maurizio Carlotta, 
Piero De Chiara, Francesco De Vescovi, 

Edoardo Gilbert!, Giovanni Glovannlnl, Giorgio Grossi, 
Felice Lloy, Giancarlo Llvraghl, Francesco Mandarini, 

Enrico Mendunl, Sergio Natuccl, Alberto Nlcoiello, 
Marco Nuzzo, Piero Passetti, Vittorio Pesslna, » 

Elio Quercloll, Lionello Raffaeli!, G. Cesare Rattazzl, 
Enzo Roppo, Franco Rositi, Lio Rubini, 

M. Luisa Sanzionilo, Giuseppe SanUnlelk), '.' 
Giorgio Santerlnl > • • . ' • . 

presiedei 
Daniela Benelli 
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